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Come previsto dalle indicazioni nazionali relative all’insegnamento dell’IRC, l’ora di religione è una preziosa opportunità culturale ed educativa perché aiuta i bambini a scoprire le radici della nostra storia ed offre occasioni per lo sviluppo integrale della loro personalità. Inoltre essa valorizza la dimensione religiosa, promuove la riflessione sul loro patrimonio di esperienza e contribuisce alle grandi domande di significato che i bambini portano nel cuore. L’ora di religione volge anche l’attenzione alle differenze culturali e religiose, favorendo il dialogo ed il rispetto, premessa per una vera convivenza tra i popoli.

Per favorire la maturazione personale dei bambini nella sua globalità, i traguardi relativi all’IRC sono distribuiti nei vari campi di esperienza.

LA CHIESA NELLA BIBBIA

Nell’Antico Testamento non si può parlare di “Chiesa”, tuttavia possiamo riscontrare una continuità tra antico e nuovo, in particolare con l’idea di popolo di Dio. Gli elementi essenziali che fanno di Israele un popolo sono: l’ELEZIONE e l’ALLEANZA. Dio offre ad Israele un’alleanza e per questo può essere considerato popolo di Dio.

E’ dentro le azioni e le parole di Gesù che nasce la chiesa (Nuovo Testamento) come narrano i Vangeli. Gesù ha voluto da subito e costantemente che alcuni lo seguissero per stare con lui, condividere, “imparare”, iniziare a vivere una fraternità e una comunione che doveva permanere nel tempo. Quindi la vicenda di Gesù è intrecciata alla vicenda di alcuni uomini che lui stesso ha chiamato e ha scelto (i DISCEPOLI).

NECESSITA’ DELLA CHIESA

La Chiesa è importante per il costituirsi della fede cristiana, Gesù Cristo è il fondamento della Chiesa e non il fondatore, è presente in essa , la quale vive di questo fondamento. Il soggetto che governa la Chiesa è lo Spirito.

Propriamente la Chiesa è l’assemblea dei salvati ( Ekklesia), un’assemblea dei fratelli in comunione su iniziativa del Padre.

La Chiesa gioca la sua testimonianza esattamente quando vive ciò che è chiamata a vivere, cioè quando riesce ad essere pienamente se stessa. 

La tradizione della Chiesa è un elemento con cui tradurre gli inviti dello Spirito Santo, i RITI SACRAMENTALI sono la realizzazione dell’essere Chiesa e della presenza del Signore. I sacramenti si dividono in tappe della vita ( Battesimo, Cresima, Matrimonio, Unzione degli Infermi) che strutturano il cammino del cristiano e in soste ( eucaristia e Confessione) rese necessarie dalla difficoltà della testimonianza.

I riti sacramentali sono tutti momenti di incontro con il Signore.

UNA CASA “SPECIALE”

Destinatari del progetto e tempi

Destinatari del progetto UNA CASA “SPECIALE” sono i bambini di 3, 4, 5 anni e il giorno dedicato alla sua realizzazione è il Venerdì mattina dalle ore 10:00 alle ore 11:15.

Motivazione al progetto

Questa unità propone ai bambini un primo approccio alla conoscenza della Chiesa come una casa “speciale”, la casa del popolo di dio, che raccoglie i fedeli attorno alla Parola e ai sacramenti. 

Obiettivi formativi

· Scoprire che la Chiesa è la casa di Gesù e dei suoi amici;

· Comprendere che la Chiesa è la comunità degli uomini uniti nel nome di Gesù;

· Conoscere modi di stare insieme e segni di fraternità dei cristiani;

· Riconoscere la Domenica giorno di festa e di riposo, come giorno consacrato al Signore.

Traguardi per lo sviluppo delle competenze

· Maturare un positivo senso di sé

· Sperimentare relazioni serene con gli altri

· Riconoscersi come figli di Dio e parte di una comunità cristiana

· Sviluppare la responsabilità verso gli altri ed il senso di fratellanza

Metodologia

· Partiamo con una conversazione guidata di gruppo sul tema Chiesa in quanto edificio nel quale le persone si riuniscono nel nome di Gesù.

· Attraverso la “filastrocca della settimana” aiutiamo i bambini ad individuare nella Domenica il giorno di riposo consacrato a Dio.

FILASTROCCA DELLA SETTIMANA

Lunedì andiamo a scuola,

Martedì incontro Viola,

Mercoledì si va in piscina,

Giovedì con la nonnina,

Venerdì in bicicletta,

trovo Sabato una micetta,

ma il giorno che mi piace

è Domenica e io e te

stiamo insieme, si sta in pace,

si fa festa e sai perché?

E’ il giorno del Signore

Che è risorto per amore.

· Dopo aver memorizzato la filastrocca i bambini parteciperanno ad un gioco a squadre: facciamo colorare e ritagliare ai bambini le sette sequenze della filastrocca e le distribuiamo ad ogni squadra. Le carte andranno mescolate e ogni squadra dovrà riordinare cronologicamente le scene dei giorni della settimana. Appena la squadra ha finito, il capo-squadra corre a suonare una campanella; vince la squadra che suonerà per prima la campana della “Domenica”.

· A questo punto è venuto il momento di portare i bambini in Chiesa ma prima stabiliamo alcune semplici regole di comportamento da rispettare, partendo dalla loro esperienza: “Che cosa fate quando andate a casa di un amico?”.

· Aiutiamo i bambini a individuare ciò che si deve fare, per esempio salutare quando si entra e si esce, non fare confusione.

· Una volta giunti in Chiesa spieghiamo che essa è una comunità di persone e che il lumicino acceso accanto al tabernacolo indica che Gesù ci è sempre vicino e vive in mezzo a noi.

· Presentiamo la Chiesa come la casa del Signore in cui le persone si radunano per pregare, ascoltare la parola di Dio e gli insegnamenti di Gesù.

· Tornati a scuola chiediamo ai bambini di disegnare un momento della visita alla Chiesa.

· Allestiamo l’angolo dedicato alla religione cattolica con i disegni della visita in Chiesa ed alcune immagini di Santi e del Papa.

· Chiediamo ai bambini di raccontare le immagini che ricordano loro qualcosa e spieghiamo quelle che non riconoscono.

· Concludiamo dicendo che tutte quelle persone, e molte altre ancora che noi nemmeno conosciamo formano la Chiesa, la grande famiglia degli amici di Gesù.

· Prendiamo contatto con il parroco della nostra parrocchia e invitiamolo a scuola per raccontare in modo semplice ai bambini in che cosa consiste il suo impegno all’interno della Chiesa.

Valutazione

Nelle attività proposte, valutiamo se, nelle loro esperienze quotidiane di amicizia, i bambini:

· Hanno sperimentato il valore del perdono, della condivisione e dell’aiuto reciproco.

· Hanno individuato atteggiamenti, gesti e parole per vivere in comunione con gli uomini e con Dio e hanno provato a farli propri.

· Hanno conosciuto, attraverso l’incontro con Gesù e l’esperienza di uomini e donne narrata nei Vangeli, che Dio offre continuamente a ciascuno la sua amicizia.

· Si sono scoperti parte della Chiesa, di un insieme di persone credenti.

Documentazione

 Raccolta e mostra degli elaborati prodotti, fotografie, diario di bordo e schede di osservazione

Nomi delle insegnanti : ASTORRI MARIA, CERRI DANIELA, PEZZONI DANILA 
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